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Progetto Integrazione Accoglienza Migranti

PIAM è un’associazione laica con sede ad Asti composta da operatori sociali italiani e migranti. Dal 2000 ci occupiamo 
di donne e immigrazione, con particolare attenzione alle vittime di tratta e sfruttamento. Dal 2011 abbiamo avviato 
progetti di accoglienza e integrazione per richiedenti asilo, profughi e rifugiati. Negli ultimi anni ci occupiamo anche 
di sviluppo locale nelle aree interne. 

I nostri princìpi guida

• Associazione iscritta nel “Registro delle associazioni 
e degli enti che svolgono attività a favore degli immi-
grati”, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Dipartimento per gli Affari Sociali, di cui all’art. 52 del 
regolamento di attuazione del T.U. n. 286/98.

• Associazione iscritta nel “Registro delle associazioni 
e degli enti che svolgono attività nel campo della lotta 
alle discriminazioni”, presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, Dipartimento per le Pari Opportunità, di cui 
all’art.6 del D.Lgs. 9 luglio 2003, n. 215.

• I DIRITTI	  
Accogliamo le persone mettendo al centro i loro diritti, il diritto a costruire un futuro di autonomia e integrazione

• I BAMBINI	
Sviluppiamo spazi e percorsi educativi per i bambini che accogliamo, per facilitare gli inserimenti scolastici, 
perché non sono solo i figli dei migranti e delle vittime di tratta, ma i cittadini di domani

• LO SVILUPPO LOCALE	
Proponiamo un’accoglienza che porti sviluppo locale, valore aggiunto al territorio, anche attraverso l’agricoltura 
sociale, la ristorazione, l’organizzazione di attività ricreative e sportive nella natura, il sostegno ai giovani e alle fasce 
deboli nei piccoli comuni dove operiamo con i nostri progetti

Inquadra il QR-code e guarda l’intervista ad Alberto Mossino sulle attività di PIAM Onlus, 
le sfide dell’integrazione, le opportunità legate al sociale e alla parità di genere

Chi siamo
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ATTIVITÀ

•	 ACCOGLIENZA 
Gestione case accoglienza, Mediazione culturale, Assistenza legale, Assistenza psicologica, Formazione professionale e 
avviamento al lavoro, Scuola di italiano, Servizi educativi per i minori stranieri

•	 INTEGRAZIONE E RELAZIONE CON IL TERRITORIO 
Eventi culturali, collaborazioni con associazioni, Ristorazione con la Trattoria Villa Quaglina, Gestione area 
naturalistica Lago Stella, Circuito Trekking e Percorsi naturalistici 8 Basso Monferrato, Taxi Sociale e Assistente di 
Comunità, gestione dello Sportello delle Opportunità per orientamento formativo e professionale ai giovani dei piccoli 
Comuni dove operiamo

•	 LOTTA ALLO SFRUTTAMENTO LAVORATIVO 
Monitoraggio e assistenza per i casi di sfruttamento e caporalato

•	 MONITORAGGIO DINAMICHE INTERNAZIONALI DELLA TRATTA 
Osservazione e counselling sulla frontiera tra Italia e Francia a Ventimiglia e a Oulx

FONTI DI FINANZIAMENTO

• Enti pubblici

• Fondazioni

• Donazioni private

OBIETTIVI

• Contrasto alle forme di sfruttamento
• Contrasto ai fenomeni di discriminazione 
• Emancipazione, integrazione e coesione sociale
• Sviluppo Locale
• Potenziamento dei sistemi di welfare locale

Uno sguardo d’insieme 
su attività e servizi offerti

I NUMERI (in 24 anni di storia):	

• Abbiamo accolto oltre 1400 persone 
• Hanno lavorato con noi 66 persone
• Abbiamo ricevuto e reinvestito sul territorio di Asti e provincia contributi per più di 20.000.000 di euro
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THE LIBERATED WOMEN
A 20 anni dalla fondazione di PIAM Onlus, nel 2020 Princess Okokon ha scelto 
dunque di tornare a lavorare da attivista anche nel suo Paese d’origine, la Nigeria. 
Con la fondazione della cooperativa polifunzionale The Liberated Women ha 
sostenuto inizialmente, tra il 2020 e il 2021, 55 donne nella città di Uyo, nello 
Stato di Akwa Ibom, 25 donne a Benin City, nello Stato di Edo, e 30 donne nello 
Stato di Lagos. Nel 2024 si è aperto un nuovo capitolo: grazie ai fondi ottenuti con 
la vittoria nel 2023 del Premio per la Pace della città di Ypres, uno dei principali 
riconoscimenti al mondo in campo umanitario, Okokon ha rilanciato le sue 
attività con nuovi progetti. Ha investito circa 30 mila euro nella presa in carico 
di 112 nuove persone in 4 diverse città: oltre che Uyo, Benin City e Lagos, è stata 
coinvolta anche Agbor nel Delta State.

Ha sostenuto il pagamento degli esami finali delle scuole superiori per molti 
studenti che non potevano permetterseli, ha attivato corsi di formazione ad 
esempio in sartoria, pasticceria, estetica, informatica, meccanica, farmacia. 
E ha sostenuto molte attività imprenditoriali con prestiti di microcredito. 

Nel 2024…

A questo link il report sulle attività avviate in Nigeria nel 2024
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Tratta e prostituzione
SETTORE DI INTERVENTO

LA NOSTRA MISSION La principale mission di PIAM Onlus è quella di sostenere percorsi di autonomia a 
favore delle vittime di tratta, specialmente in situazioni di sfruttamento sessuale.
In Italia la prostituzione è legale, lo sfruttamento è contro la legge. 
Nelle strade incontriamo diversi tipi di donne, il sostegno e l’aiuto sono rivolti sia a chi è costretta alla prostituzione, 
sia a chi esercita in modo volontario. 
Il contatto avviene in strada e in altri luoghi alternativi (la prostituzione, anche in seguito alla pandemia, sta cambiando, 
spostandosi in ambienti chiusi). 
Attiviamo percorsi di counselling anti tratta: le mediatrici culturali incontrano le donne migranti per capire se sono 
arrivate in Europa con l’inganno per poi essere immesse nel circuito dello sfruttamento. Si fa informazione sui rischi 
della tratta e sulla possibilità di aderire a percorsi di protezione sociale, sottraendosi così ai trafficanti e allo sfruttamento.

Ascolto, sostegno, prevenzione
Viene offerta assistenza sanitaria a tutte le donne con cui si viene in contatto. In particolare la finalità è quella di 
prevenire la diffusione dell’AIDS e delle MST, Malattie a Trasmissione Sessuale. Fornire assistenza sanitaria è il primo 
passo per instaurare un buon rapporto di fiducia, per poi proporre loro la possibilità di “lasciare la strada” e, con il 
supporto dei servizi sociali, concordare un progetto di empowerment con obiettivi di medio-lungo termine.

Non stigmatizziamo e non discriminiamo
Il lavoro svolto dagli operatori sociali dell’associazione PIAM mira a fornire assistenza a tutte le donne coinvolte nella 
prostituzione e a migliorarne le condizioni di vita, senza essere costrette a vendere il proprio corpo.

1

Guarda la storia di Fatima, nostra mediatrice culturale, ex vittima di tratta: qui racconta 
come aiuta le donne a trovare il coraggio di fuggire dagli sfruttatori
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PIAM Ente Antitratta 

PIAM è l’ente antitratta capofila della Rete Antitratta Piemontese per la provincia di 
Asti nell’ambito del progetto Anello Forte, coordinato dalla Regione Piemonte e finalizzato 
all’assistenza delle vittime di tratta e grave sfruttamento (art.18 D.Lgs 286/98).

Le attività del progetto Anello Forte sono principalmente tre: 
1. PRIMO CONTATTO (unità di strada, sportello informativo, attività indoor, colloqui in Commissione Territoriale, 
supporto ai centri CAS e SAI) 
2. PROTEZIONE E PRIMA ASSISTENZA (gestione delle case di fuga, assistenza sanitaria e legale) 
3. ACCOGLIENZA RESIDENZIALE 3. (gestione alloggi, tutela legale, sostegno economico per spese burocratiche e 
sanitarie, supporto psicologico, mediazione culturale, percorsi di istruzione, laboratori occupazionali, rafforzamento 
delle competenze relazionali). 

Nel 2024 nell’ambito del progetto Anello Forte abbiamo accolto in tutto 27 persone:

Nel 2024 ABBIAMO ATTIVATO 7 CORSI DI FORMAZIONE

CORSI DI ITALIANO

14 ADULTI 
Costa D’avorio, Kenya, Nigeria, Ucraina

SCUOLA DI ITALIANO LIVELLO A1	
supporto allo studio per il conseguimento della licenza 
media, corsi di Italiano per il conseguimento della 
Patente di guida

2 AIUTO CUOCO	
2 SICUREZZA SUL LAVORO

2 HACCP 
1 PULIZIE

12 MINORI + 1 MSNA

Tratta e prostituzione
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COMMON GROUND ASTI

Interventi informativi per la prevenzione dello sfruttamento lavorativo, assistenza 
e protezione alle vittime, reinserimento socio-lavorativo, azioni di vigilanza e 
contrasto del fenomeno.

Totale 87 BENEFICIARI (33 donne  e 54 uomini) aggiornato al 30/08/24

Sfruttamento
lavorativo

SETTORE DI INTERVENTO2

AREA INTERVENTI NUMERO BENEFICIARI

Generica primo colloquio - orientamento ai servizi - consu-
lenza lavoro

87 (TOTALE)

Area abitare accoglienza 3

Area abitare accompagnamento ai servizi del territorio 7

Psico sociale accompagnamento ai servizi del territorio 3

Psico sociale supporto psicologico 3

Sindacale vertenze 5

Sindacale consulenza contatto/busta paga 5

Socio lavorativa iscrizione CPI 2

Socio lavorativa orientamento e CV 10

Socio legale rinnovo/richiesta documenti 6

Socio legale denuncia Ispettorato Lavoro / Guardia di Finanza 7

Socio legale consulenza 2

Socio sanitaria visite specialistiche 4

Socio sanitaria iscrizione SSN 6

Istruzione/formazione corsi di formazione 3

Istruzione/formazione iscrizione al CPIA 1

Istruzione/formazione iscrizione patente di guida 1

Istruzione/formazione riconoscimento titoli conseguiti all'estero 1

Istruzione/formazione corso italiano 1

Supporto economico pocket money 5

TOTALE 75

Incontri informativi CAS 12

Beneficiari raggiunti 239
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Accoglienza rifugiati e 
richiedenti asilo – SAI

SETTORE DI INTERVENTO

NON SOLO ACCOGLIENZA

Il lavoro, la formazione, l’apprendimento di strumenti culturali e professionali che permettano alle persone di “navigare” 
da sole nella nostra società una volta uscite dai programmi di accoglienza: sono queste le vie per l’integrazione. Per 
costruire una società coesa. I nostri progetti di accoglienza, da quelli per le vittime di tratta a quelli per richiedenti asilo e 
rifugiati, ruotano dunque intorno alla formazione, a corsi e laboratori professionali, all’attivazione di tirocini e contratti 
di lavoro. E ovviamente alla scuola, a seconda dei diversi livelli di istruzione, per arricchire le competenze linguistiche. 

PIAM è l’ente gestore dei progetti di accoglienza SAI AGAPE e  PROMETEO dei Comuni di Chiusano d’Asti e Asti.

3

ABBIAMO ACCOLTO NELLE STRUTTURE 41 PERSONE, DI CUI:

ABBIAMO ATTIVATO 12 INSERIMENTI LAVORATIVI

Nazionalità: Albania, Afghanistan, Cina, Georgia, Pakistan, Nigeria, Kenya, Senegal, Gambia

16 UOMINI 25 DONNE 27 ADULTI 14 MINORI 

Altre attività: corso di italiano, corso di italiano tecnico per la patente, scuola 
guida, fotografia, gioielli di carta e laboratori creativi di pittura.

•	 Sicurezza sul lavoro, 4 persone
•	 Pronto soccorso, 4 persone
•	 Contrattualistica, 4 persone
•	 Tecniche cucito avanzate, 2 persone

•	 Cucina base, 5 persone
•	 HACCP, 5 persone
•	 Pulizie e sanificazione, 1 persone
•	 Patentino carrello elevatore, 2 persone

Numero lavoratori per equipe: 9
Mansioni: 1 coordinatore, 3 case manager, 1 assistente sociale, 1 mediatrice antitratta, 
1 insegnante di italiano, 2 impiegati amministrativi

ABBIAMO ATTIVATO CORSI DI FORMAZIONE

COMUNE DI CHIUSANO D’ASTI  - PROGETTO AGAPE  
 I RISULTATI NEL 2024
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Accoglienza rifugiati e 
richiedenti asilo – SAI

ABBIAMO ACCOLTO NELLE STRUTTURE 99 PERSONE, DI CUI:

ABBIAMO ATTIVATO 31 INSERIMENTI LAVORATIVI

Nazionalità: Pakistan 29, Nigeria 19, Afghanistan 8, Mali 9, Costa d’Avorio 8, Gambia 6, Camerun 4, Burkina Faso 4, 
Tunisia 3, Guinea 2, Bangladesh 2, Ucraina, 2, Somalia 2, Kenya 1, Etiopia 1, Sudan 1, Ghana 1 

78 UOMINI 22 DONNE 9 MINORI 90 ADULTI

•	 Sicurezza sul lavoro, 11 partecipanti
•	 Primo soccorso, 10 partecipanti
•	 Patentino carrello elevatore, 3 partecipanti
•	 Panificazione, 2 partecipanti
•	 Estetista, 2 partecipante
•	 Cucina base, 4 partecipanti
•	 HACCP, 4 partecipanti
•	 Magazziniere, 2 partecipanti
•	 Meccatronica, 2 partecipanti
•	 Inglese per l’insegnamento, 1 partecipante

Numero lavoratori per equipe: 14
Mansioni: 1 coordinatore, 5 case manager, 2 operatori h24, 1 insegnate di italiano, 
1 mediatrice antitratta, 2 assistenti sociali, 2 amministrativi

ABBIAMO ATTIVATO CORSI DI FORMAZIONE

COMUNE DI ASTI  - PROGETTO PROMETEO  
 I RISULTATI NEL 2024

Altre attività: corso di italiano, corso di italiano tecnico per la patente, scuola 
guida, corso informativa legale, informativa sull’abitare, informativa su 
diritti e doveri dei lavoratori. 
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LA SCUOLA DI ITALIANO 
PER RICHIEDENTI ASILO 
E RIFUGIATI

PIAM offre un servizio di scuola italiano L2, 
un servizio di accompagnamento alle iscrizioni 
presso il CPIA di Asti, supporto alle iscrizioni 
presso altri istituti di formazione, supporto 
agli ospiti in difficoltà.

Corsi interni standard

•	 Corso ALFA/pre-A1 (corso monitorato con il CPIA)
•	 Corso A1 (corso monitorato con il CPIA)
•	 Corso A2 (corso monitorato con il CPIA)
•	 Corso A2+ (corso monitorato con il CPIA)
•	 Italiano per la conversazione 

Corsi di italiano tecnico
Per le professioni, dall’ambito della ristorazione al lavoro 
agricolo, e per il conseguimento della patente di guida.
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Sviluppo locale
SETTORE DI INTERVENTO4

8 BASSO MONFERRATO
Turismo attivo tra natura e cultura

“8 Basso Monferrato. Turismo attivo tra natura e cultura” è 
nato nel 2019 dall’iniziativa di PIAM Onlus come progetto 
di recupero della sentieristica del territorio nord ovest asti-
giano, dove PIAM gestisce i progetti di accoglienza SAI per 
profughi e rifugiati. Ne è nata una vera e propria proposta 
turistica, un circuito sentieristico che conta più di 90 chilo-
metri di sviluppo, percorribile a piedi, in bicicletta e a caval-
lo, che ha la forma di un grande “8” e mette in contatto i punti 
di maggiore interesse del territorio (arte romanica, castelli, 
scorci paesaggistici, luoghi di rilevanza naturalistica). Nel 
2022, grazie al bando Sportivi per Natura della Fondazione 
Compagnia di San Paolo, si è aperta una nuova pagina con il 
progetto 8+, Sport, Natura e Cultura nel Basso Monferrato, 
che si propone di sviluppare ulteriormente il circuito dell’8 
Basso Monferrato. L’obiettivo, ancora una volta, è promuove-
re il territorio attraverso un modello di sviluppo innovativo, 
virtuoso ed etico, che favorisca l’educazione ambientale e 
l’inclusione sociale. Promuovendo attività sui sentieri dell’8 
Basso Monferrato e avendo come base l’Aula verde Lago Stel-
la di Castellero, il nostro parco dedicato alla biodiversità.

https://www.ottobassomonferrato.it/

Firma della Convenzione Quadro per la gestione 
dell’itinerario 8 Basso Monferrato
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Sviluppo locale

SPORTELLO DELLE OPPORTUNITÀ

Lo sportello delle opportunità è stato inaugurato ad aprile 2024 a Monale ed è uno spazio cre-
ato per i giovani dei piccoli comuni del Basso Monferrato. L’iniziativa coinvolge i comuni di 
Chiusano d’Asti, Castellero, Cortandone, Settime e Monale, con l’obiettivo di valorizzare e svi-
luppare queste aree, in particolare aiutando i giovani a rimanere nei loro territori nonostante 
le difficoltà legate alla mancanza di lavoro e servizi. La ricerca, finanziata dalla Fondazione 
Compagnia di San Paolo, realizzata grazie al progetto COSÌ – In cammino e condotta da Sofia Maldarizzi, community ma-
nager, mira a comprendere le problematiche, le aspettative e i bisogni della comunità, in particolare dei giovani tra i 15 e i 
29 anni, per creare uno sportello che offra orientamento lavorativo e di formazione nei territori rurali.
L’obiettivo è portare valore e sviluppo locale, partendo dall’attivazione giovanile, su un territorio che non è quello della cit-
tà, ma che ha molte potenzialità e difficoltà. PIAM, che opera nel territorio da tempo con i suoi progetti, ha pensato di coin-
volgere i giovani per capirne bisogni e prospettive, e costruire per loro uno sportello che li supporti e faciliti il dialogo con 
le istituzioni. Sono oltre 50 i giovani che hanno già partecipato agli incontri dello sportello sulle opportunità lavorative 
locali e di mobilità internazionale e nazionale. Grazie all’organizzazione di incontri mirati, i giovani hanno proposto loro 
stessi delle attività da realizzare attraverso questo spazio, trattando temi come: salute mentale, identità di genere, scrittu-
ra creativa, progettazione e attività sportive, creando così maggiori momenti di scambio tra i residenti e gli ospiti del SAI.

EVENTI	 Da quando è stato inaugurato lo sportello delle opportunità, sono stati realizzati eventi aperti a tutta la cittadi-
nanza: 4 focus group per i giovani, 6 serate di cinema, 4 laboratori con enti partner e artisti locali, tra cui Lunaria APS (con 
cui collaboriamo per la promozione delle mobilità internazionali del programma Erasmus+), Centro per l’Impiego, Eo Arte, 
l’artista Raffaele Lachetti e il regista Michele Fornasero. Si sono svolte anche attività create dai giovani per i giovani del ter-
ritorio, come la “Passeggiata del cuore”, realizzata da tre amici cresciuti nella zona di Monale che hanno deciso di raccontare 
la loro storia attraverso i luoghi che hanno frequentato e che sono ancora speciali per loro, con l’obiettivo di creare nuove 
narrazioni attraverso la scoperta di luoghi importanti per questi giovani residenti, che sono il futuro di questo territorio. La 
passeggiata “Due passi in comune”, invece, è stata organizzata per sponsorizzare l’inizio delle serate di cinema all’aperto, pro-
poste attraverso il bando interno Giovani&Territorio, dal quale 6 ragazze dello sportello hanno vinto per sviluppare attività 
con l’obiettivo di promuovere azioni che coinvolgano la fascia più giovane della popolazione e la comunità in generale.

Perché partecipare?
•	 Per informarsi e avere più supporto per partecipare a esperienze internazionali.
•	 Per partecipare attivamente alla vita del tuo comune e conoscere nuove persone della tua età.
•	 Per supporto nella ricerca di lavoro, stesura del CV, preparazione ai colloqui e iscrizione e collaborazione con il Centro 
per l’Impiego.
•	 Per pensare insieme e proporre nuove attività rivolte ai giovani del territorio.
•	 Per esercitare il concetto di comunità, creando una rete attiva e disponibile per riflettere sul futuro e i sogni dei gio-
vani dei piccoli comuni.

Servizio:
Martedì e giovedì dalle 16:30 alle 18:30 nella biblioteca di Monale, mercoledì dalle 16:30 alle 18:30 nella sala consiliare di Settime.

La ricerca sui giovani 
del basso monferrato 
verso lo “Sportello 
delle opportunità” 
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I CAMPI DI VILLA QUAGLINA

Villa Quaglina è l’ex Seminario degli Oblati di San Giuseppe in 
Asti. Una villa del secolo scorso immersa nel verde, con annes-
sa cascina e sei ettari di terreno coltivabile, complesso che, pri-
ma di essere preso in gestione, non era più utilizzato da anni. 
Nel 2014 il Consorzio CO.AL.A e PIAM Onlus hanno dato nuo-
va vita a questo complesso, iniziando l’attività di accoglienza 
di profughi e rifugiati.

In questo contesto è nato e si è sviluppato il progetto per valo-
rizzare e conservare  le eccellenze agroalimentari piemontesi: 
il grande terreno è diventato impresa sociale, con la riscoperta 
e la piantagione di antiche colture,  il mais ottofile rosso, il mais 
giallo marano, il grano saraceno, il grano antico Verna, il gra-
no antico del Sud  e il  Maracan, che vengono lavorati in col-
laborazione con l’azienda agricola Cesare Quaglia di Variglie 
e trasformate in farina e pasta. Con il prezioso lavoro delle 
persone accolte. Accanto ai campi, la vigna didattica utilizzata 
per progetti di ricerca e per i corsi di manutenzione dei vigneti 
Unesco organizzati per i rifugiati. 

Villa Quaglina è  divenuta anche polo culturale, ospitando pre-
sentazioni di libri, incontri con artisti, concerti. Aprendosi alla 
cittadinanza e facendosi parte integrante della società. Ospita 
anche associazioni e società sportive per le loro attività come lo 
yoga o le attività con i malati di Alzheimer dell’associazione Al-
zheimer di Asti.

https://www.icampidivillaquaglina.it 

Sviluppo locale

“Alle porte della città di Asti, nell’Italia nord-
occidentale, nota per i suoi vigneti, Alberto 
Mossino aiuta a coltivare un raccolto diverso: 
il mais”. Questo il racconto che ha fatto di noi 
l’Unione Europea sul suo sito
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LA TRATTORIA VILLA QUAGLINA

Nell’ottica di leggere l’accoglienza da un nuovo punto di vista, 
un’accoglienza contestualizzata nel territorio, e che al territorio 
porti valore, è nata una nuova avventura: quella della Trattoria 
Villa Quaglina, l’osteria gestita dalla Cooperativa ARGO. Un’o-
steria unica nel suo genere proprio perché aperta nel cuore di un 
centro di accoglienza per migranti: un centro di accoglienza che 
si apre al mondo organizzando anche cene a tema, eventi, e of-
frendo servizio catering.

Sviluppo locale

Leggi il racconto di uno degli eventi 
che hanno popolato la Trattoria Villa 
Quaglina: il pranzo kurdo in sostegno 
delle popolazioni colpite dal terremoto in 
Turchia e Siria
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LAGO STELLA
Aula Verde – Castellero

Aula Verde Lago Stella è un parco dedicato al tema della biodiver-
sità, pensato per educare alla sostenibilità ambientale con attività 
ludiche e sostenere persone in difficoltà attraverso attività parte-
cipative ed inclusive.
Il parco è gestito dal 2020 da Cooperativa sociale ARGO insieme 
a Associazione di promozione sociale Lago Stella e PIAM onlus. 
Un’oasi sulle rive di un lago nato nel secondo dopoguerra dalla 
bonifica di un’area con sorgenti naturali, nel Monferrato Astigia-
no, alle porte di Asti, a metà strada tra Monale e Castellero.
Il parco è aperto nella stagione estiva il sabato e la domenica, con 
un fitto calendario di attività. Tra l’attività di pesca no kill nel 
lago popolato da carpe, pesci gatto, black bass, le aree picnic (con i 
pranzi preparati dalla cooperativa ARGO), i giochi per i bambini, 
il Bosco delle Querce, l’area degli asini, il chiosco dove ristorarsi 
con bevande fresche, i sentieri circostanti per le passeggiate an-
che in bicicletta e con il passeggino. E ancora le serate di musica 
con dj, i laboratori, gli eventi culturali.

Le attività proposte si inseriscono a livello locale nell’esperienza 
di accoglienza integrata e nei rapporti che il progetto SAI e gli 
Enti locali titolari sono riusciti a stringere con le realtà presenti 
sul territorio.

Sviluppo locale

Leggi la curiosa iniziativa: 5 asini del 
branco di Lago Stella cercavano una 
nuova casa. E l’hanno subito trovata, 
grazie ai tanti che hanno risposto 
all’appello

Il lupo solitario a spasso 
nel Monferrato: “non è una 
minaccia ma una risorsa” 
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Area educativa
SETTORE DI INTERVENTO

L’Associazione PIAM prosegue il suo impegno nel supporto educativo attraverso iniziative rivolte ai minori figli di 
famiglie migranti e ai loro nuclei familiari. Nel 2024, le attività si sono concentrate sull’inclusione scolastica, sul raffor-
zamento delle competenze genitoriali e sulla creazione di una rete di collaborazione tra scuole, servizi sociali, sanitari 
e terzo settore.
L’obiettivo dell’area educativa di PIAM è garantire pari opportunità a tutti i bambini, indipendentemente dal loro con-
testo culturale o sociale. Lavoriamo per abbattere le barriere linguistiche, sostenere le famiglie migranti nel percorso 
di una genitorialità consapevole e positiva, aiutandole a valorizzare il proprio ruolo educativo in un contesto culturale 
diverso da quello di origine.

Le attività dell’area educativa nel 2024:
 

• Supporto educativo 
Affiancamento di educatrici nelle scuole per facilitare l’integrazione dei bambini con difficoltà linguistiche e di adatta-
mento al contesto scolastico
Attività di aiuto-compiti per migliorare le competenze linguistiche e scolastiche dei bambini

• Mediazione culturale e supporto alle famiglie
Interventi di mediazione per migliorare la comunicazione tra scuola e famiglia
Percorsi di orientamento scolastico per aiutare i genitori a comprendere il sistema educativo italiano e le insegnanti ad 
avere le chiavi interpretative adeguate a comprendere bisogni specifici

• Laboratori di genitorialità 
Laboratori dedicati alle mamme per rafforzare le loro competenze genitoriali
Incontri di gruppo per favorire il confronto e il sostegno reciproco tra famiglie.

• Formazione per docenti e costruzione di una comunità educante
Incontri con la scuola sulla gestione della diversità culturale e sulle strategie di inclusione.
Collaborazione con la neuropsichiatria infantile e servizi sociali per supportare i bambini con bisogni specifici
Creazione di una rete educativa tra scuole, enti del terzo settore e istituzioni locali per un’azione coordinata.

• Conduzione della “Scuolina”
È proseguito lo spazio educativo “La Scuolina”, che ha offerto percorsi mirati al rafforzamento delle capacità linguisti-
che, stimolazione della creatività, rispetto dei limiti e della socializzazione tra i minori.

• Affiancamento durante i luoghi neutri

5
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Risultati raggiunti
• Maggiore inclusione scolastica – I bambini provenienti da diversi contesti culturali hanno ricevuto supporto educati-
vo e linguistico, che ha favorito un migliore inserimento e apprendimento.
• Sostegno alle famiglie – Le famiglie, in particolare le madri, hanno beneficiato di mediazione culturale e laboratori di 
supporto alla genitorialità, riducendo il senso di isolamento e migliorando la loro partecipazione al percorso educativo 
dei figli.
• Supporto agli insegnanti – I docenti hanno avuto personale di riferimento (mediatori culturali, educatori, specialisti) 
per affrontare al meglio le sfide educative legate alla diversità culturale e linguistica.
• Riduzione della povertà educativa – Attraverso un intervento precoce, si punta a ridurre il rischio di insuccesso sco-
lastico, dispersione e marginalizzazione sociale, offrendo ai bambini migliori prospettive future.
• Rafforzamento della rete territoriale – Il progetto ha consolidato il coordinamento tra scuola, servizi sociali, neurop-
sichiatria infantile e terzo settore, creando un modello di intervento integrato replicabile nel tempo.

Conclusioni e prospettive future 
Il 2024 ha rappresentato un anno di consolidamento e crescita per le attività educative dell’Associazione PIAM. Grazie 
alla collaborazione con le scuole e il territorio, abbiamo potuto offrire un supporto concreto a bambini e famiglie, con-
tribuendo a un processo di inclusione duraturo. 
L’obiettivo per il futuro è ampliare la nostra rete, coinvolgendo un numero sempre maggiore di istituti scolastici e raf-
forzando le sinergie con altri enti.
Continueremo a lavorare affinché ogni bambino abbia le stesse opportunità di apprendimento e crescita, in un contesto 
che valorizzi la diversità e promuova l’integrazione sociale.

Numero di minori e rispettivi nuclei familiari coinvolti nelle nostre attività: 

13 dalla Nigeria, 1 dal Kenia, 1 dall’Albania, 1 dalla Cina
 

• Inoltre abbiamo condotto il Piccolo Centro Estivo in collaborazione con il Comune di Castellero. 
Due settimane, 13 bambini/e partecipanti.
 
• Pubblicazione del libro “Fuori e dentro il nido: principi orientativi per accogliere nuclei monoparentali migranti in 
collaborazione con Ires Piemonte

Area educativa
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Sostegno all’abitare
SETTORE DI INTERVENTO

ATTIVITÀ E INTERVENTI NELL’AMBITO HOUSING FIRST 
(residenze temporanee e forme innovative di abitazione)

Progetto HabitAT: Politiche Sociali Abitative per la Città di Asti
Il progetto HabitAT rappresenta l’esito dei tavoli di coprogettazione istituiti dal Comune di Asti con le realtà del terzo 
settore: Cooperativa Animazione Valdocco, Associazione PONS aps, Cooperativa La Strada e Associazione PIAM, per 
la definizione congiunta di un progetto condiviso per la realizzazione di specifici interventi sociali e di supporto a 
cittadini senza dimora o in grave situazione di marginalità o in grave difficoltà abitativa.

Attività:
- Sviluppo di un sistema di presa in carico anche attraverso équipe multiprofessionali e lavoro di comunità;
- Sviluppo, anche con il supporto del terzo settore, di agenzie sociali per l’affitto (Social Rental Agency) per la mediazione 
degli affitti privati.

Il progetto HabitAT è finalizzato a costruire un sistema integrato e sinergico di supporto all’inclusione sociale e 
all’autonomia abitativa, valorizzando la partecipazione attiva della comunità e delle reti locali. Si propone quindi di 
essere una “nicchia ecologica” che favorisca l’interconnessione territoriale e l’empowerment delle persone vulnerabili, 
affrontando situazioni di criticità legate all’abitare.

Finalità principali:
• Centralità della persona e della sua rete di relazioni;
• Promozione di relazioni di reciprocità tra utenti e servizi;
• Applicazione della sussidiarietà circolare, coinvolgendo tutti gli attori territoriali per seguire il bene comune;
• Valorizzazione della domiciliarità e della prossimità, per favorire lo sviluppo delle potenzialità individuali.

Il progetto intende affrontare la multidimensionalità dei bisogni delle persone a rischio di grave emarginazione, come 
la precarietà lavorativa, i problemi di salute, le dipendenze e le fragilità sociali.
L’obiettivo è avviare un percorso che coinvolga 15 persone senza dimora o in condizioni di sfratto, attraverso un sistema 
di affiancamento che includa la comunità territoriale e le sue reti.

Risultati ottenuti:
2 famiglie e 2 beneficiari singoli inseriti in appartamenti Housing First.

6
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5 febbraio - TERRITORI IN MOVIMENTO: INIZIA UN NUOVO 

VIAGGIO 

Presentazione dei risultati della ricerca “Territori in movimento – 

Verso lo Sportello delle opportunità per i giovani”, focalizzata sui 

bisogni dei giovani dei piccoli comuni del Basso Monferrato, e i 

futuri focus group che aiuteranno a definire i servizi dello Sportello 

che sarà aperto sul territorio. 

11 febbraio - PATAGONIA RIBELLE, LO SPETTACOLO DI UGO 

ZAMBURRU A VILLA QUAGLINA 

A Villa Quaglina la presentazione dello spettacolo di Ugo Zamburru 

- psichiatra, da sempre impegnato sui temi della libertà e della 

solidarietà e grande appassionato di America Latina - e l’autore Max 

Gavagna, della compagnia di Teatro Civile “L’Interezza non è il mio 

forte” di Torino. 

28 E 29 febbraio TERRITORI IN MOVIMENTO  DIBATTITI 

CON I GIOVANI PER COSTRUIRE LO SPORTELLO DELLE 

OPPORTUNITÀ

Evento organizzato a Monale e a Settime per i ragazzi tra i 15 e i 

29 anni che vivono nei piccoli comuni del Basso Monferrato, per 

strutturare insieme lo Sportello delle Opportunità dedicato a loro. 

20 marzo - TERRITORI IN MOVIMENTO - FOCUS GROUP 

Nuovo appuntamento per Territori in Movimento, laboratorio per 

discutere ancora più nel dettaglio con i giovani i punti di debolezza 

del territorio e i loro bisogni, per strutturare insieme le attività di 

sportello.

14 aprile - TREKKING SULLE VIE DELLA CANAPA

UNA CAMMINATA INSIEME TRA GORGHI DI CINAGLIO - 

VALDIGORA - BOSCHI DI CAMERANO

Escursione tra i Gorghi di Cinaglio e Valdigora, attraversando 

paesaggi naturali, boschi, fossili e crutin. Dopo la camminata, 

tutti hanno potuto rilassarsi con una sessione di yoga outdoor. La 

giornata è proseguita con un picnic nell’area attrezzata dei Gorghi 

di Cinaglio, dove i partecipanti hanno condiviso un momento di 

convivialità. 

27 aprile - INAUGURA LO SPORTELLO DELLE OPPORTUNITÀ 

PER I GIOVANI DEI PICCOLI COMUNI DEL MONFERRATO

Nel Salone Polivalente di Monale, il gruppo di giovani, che si è 

formato grazie ai laboratori e focus group organizzati sul territorio 

da Sofia Maldarizzi di PIAM Onlus in collaborazione con la 

community manager Silvia Di Passio, ha proposto un pomeriggio 

di laboratori creativi, dialoghi partecipativi, un’intervento della 

community manager Silvia Di Passio, musica e aperitivo. 

10 maggio - CONFERENZA STAMPA DI PRESENTAZIONE DEL 

PERCORSO DELL’8 BASSO MONFERRATO + FIRMA DELLA 

CONVENZIONE QUADRO PER LA GESTIONE DELL’ITINERARIO

Nella piazza del Comune di Castellero, si è svolta la conferenza 

stampa di presentazione e la firma della Convenzione Quadro per 

la gestione dell’itinerario 8 Basso Monferrato, la nuova proposta 

turistica del Nord Astigiano. 

31 maggio + 1 E 2 GIUGNO CONVEGNO NAZIONALE SUL TERZO 

SETTORE

“L’Intrapresa Sociale arriva ad Asti”. il mondo del terzo settore e 

del lavoro sociale italiano: Il gruppo cioè di sociologi, ricercatori 

universitari, psichiatri, cooperatori, amministratori e operatori 

sociali che ha avviato dal 2022 un importante percorso collettivo 

per ridefinire in Italia il ruolo del terzo settore, e disegnarne il futuro. 

27 giugno -  “FUORI E DENTRO IL NIDO”: IL LIBRO SU 

L’ACCOGLIENZA DI MAMME E BAMBINI SI PRESENTA A 

TORINO 

“Fuori e dentro il nido: principi orientativi per accogliere nuclei 

monoparentali migranti”, una ricerca-azione realizzata da Ires 

Piemonte, PIAM Onlus e Cooperativa Sociale Progetto Tenda onlus, 

con la supervisione degli esperti di ricerca sociale, pianificazione e 

progettazione Pier Paolo Inserra e Mattia Vitiello, su un tema a cui 

PIAM lavora da tempo: l’accoglienza delle mamme con bambini, 

nuclei familiari particolarmente fragili. 

29 giugno - COS’E LO SPORTELLO? 

Al Lago Stella, il primo evento pubblico dello sportello delle 

opportunità, inaugurato nel mese di aprile a Monale e a Settime. 

Una giornata organizzata insieme ai giovani dei piccoli comuni per 

i giovani. 

13 luglio - AL VIA IL QUADILA FESTIVAL, AD ALBUGNANO 

TRA TEATRO E MUSICA: LE OFFERTE DELLA SERATA 

INAUGURALE DEVOLUTE A PIAM

La quarta edizione del QUADILA Festival di Albugnano, rassegna di 

teatro, musica, scambi di sapere, organizzata dalla compagnia teatrale 

Lo Stagno di Goethe è dedicata quest’anno al tema “Ridere e pensare”. 

L’ingresso è gratuito, come per tutto il Festival, a offerta libera - 

saranno devolute in sostegno a PIAM Onlus, partner della rassegna. 

25 agosto -  PASSEGGIATA DEL CUORE 

Prima passeggiata, organizzata dai ragazzi volontari dello Sportello, 

tra Monale e Cortandone, due piccoli Comuni nel Monferrato. È 

stato un momento molto speciale di condivisione della storia di tre 

amici che fanno parte dello sportello, amici storici di Monale, dove 

insieme hanno creato un bellissimo legame e tanti ricordi preziosi. 

Eventi
pubblici
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Un cammino non solo geografico, ma anche di crescita che segna un 

percorso dall’infanzia alla vita adulta, la riappropriazione di spazi, 

racconti ed emozioni.

9 settembre - Incontro <<Attivazione giovanile e sviluppo locale>>

Punto sul progetto COSÌ In Cammino, sostenuto dalla Fondazione 

Compagnia di San Paolo nell’ambito del bando Territori Inclusivi.

Per parlare delle attività dello Sportello delle Opportunità per i 

giovani, con i bandi e i progetti di formazione anche all’estero a 

loro dedicati e anche degli inserimenti lavorativi delle persone con 

fragilità, e del sostegno alla cittadinanza per favorire il dialogo con 

le istituzioni e tra le generazioni, con l’obiettivo di supportare la vita 

sul territorio. Ne discuteremo con i protagonisti del progetto: un 

appuntamento per tutti coloro che hanno a cuore il territorio, il suo 

presente e il suo futuro. 

20 settembre - PRIMA SERATA CINEMA DELLO SPORTELLO 

DELLE OPPORTUNITÀ 

Primo evento del progetto ‘Cinema al chiar di Luna’, organizzato 

e realizzato dalle ragazze che partecipano allo Sportello delle 

opportunità. Il progetto prevede la proiezione di 6 serate di cinema 

gratuite con aperitivo sempre offerto dalla cooperativa Argo. 

Un’iniziativa che ha l’obiettivo di promuovere lo spazio dello 

Sportello, favorire l’integrazione della comunità e coinvolgere i 

giovani nella realizzazione di un progetto che mira a investire nella 

crescita del territorio. 

29 settembre - LAGO STELLA, UNA CAMMINATA PER LA 

GIORNATA DELL’ALZHEIMER

Una camminata nei dintorni di Lago Stella, in occasione della 

Giornata mondiale dell’Alzheimer, per stringersi intorno ai malati e 

sensibilizzare l’opinione pubblica sulla malattia, con l’Associazione 

Alzheimer Asti. 

11 ottobre - SECONDA SERATA CINEMA AL CHIAR DI LUNA

La seconda serata organizzata dallo Sportello delle opportunità si 

è svolta al Salone Polivalente di Monale e ha coinvolto bambini e 

adulti con due proiezioni propria per ogni età. Tra una proiezione e 

l’altra è stato servito un aperitivo offerto dalla cooperativa Argo.

18 ottobre -  PROIEZIONE DEL DOCUMENTARIO “All’Indomani 

dell’Odissea” 

In occasione della Giornata Europea contro la Tratta di esseri umani 

del 18 ottobre, PIAM Onlus organizza una serata di riflessione sul 

tema portando al Spazio Kor, ad Asti, un film di grande impatto: 

“All’Indomani dell’Odissea”, documentario della regista canadese 

Helen Doyle sull’arrivo in Italia di giovani donne nigeriane 

inghiottite dal dramma della tratta. Al termine del documentario 

Princess Inyang Okokon, cofondatrice di PIAM e fondatrice della 

cooperativa The Liberated Women Foundation che opera in 

Nigeria,  presenta le sue attività: dal sostegno all’istruzione fino agli 

aiuti alle giovani artigiane e imprenditrici.

31 ottobre - SERATA CINEMA DI HALLOWEEN DALLO 

SPORTELLO + (gioco partecipativo con giovani dei piccoli comune)

Le ragazze dello sportello hanno organizzato una bellissima serata 

con un gioco di recitazione pieno di mistero. La serata è stata 

accompagnata da un aperitivo offerto dalla cooperativa Argo ed al 

termine è stato proiettato un film horror. 

I LABORATORI DI ARTE PER MAMME E BIMBI

Volti, storie, emozioni raccontati attraverso forme e colori: è 

il risultato dei laboratori di arte organizzati con l’artista Sofia 

Scanniello per i bambini e le mamme che accogliamo con il progetto 

SAI Agape, nell’ambito dei progetti sostenuti da Fondazione 

Compagnia di San Paolo per l’integrazione e la valorizzazione dei 

territori (l’ente capofila è il comune di Chiusano d’Asti, partecipano 

anche Settime, Cortandone, Monale e Castellero).

16 novembre - QUARTA SERATA CINEMA DALLO SPORTELLO

Un’altra serata cinema è stata organizzata dalle ragazze dello 

sportello. Questa volta hanno scelto il film proiettato grazie a una 

votazione tra tutti i giovani che partecipano allo sportello. La serata 

è stata accompagnata da un aperitivo offerto dalla cooperativa Argo.

29 novembre - PENULTIMA SERATA CINEMA DALLO 

SPORTELLO

La serata cinema questa volta è svolta a Settime per la proiezione di 

“We are the thousand” un docu-film prodotto da Michele Fornasero. 

C’e stata inoltre la possibilità di conoscerlo, dialogare con lui e fargli 

delle domande sul suo lavoro come produttore e come regista. 

9 dicembre  PRESENTAZIONE DEL LIBRO GORGO CPR.

Al Foyer delle Famiglie, ad Asti, Luca Rondi presenta GORGO CPR. 

Tra vite perdute, psicofarmaci e appalti milionari. Un’inchiesta 

rigorosa sui Centri di permanenza per il rimpatrio italiani. 

13 dicembre - ULTIMA SERATA CINEMA DALLO SPORTELLO 

CON TEMA NATALE

Nella sala comunale di Baldichieri si è svolta l’ultima serata di 

cinema proposta dalle ragazze che partecipano allo Sportello 

delle opportunità. Questa volta, il tema natalizio ha attirato più 

di cinquanta persone per un incontro dedicato alla comunità e al 

territorio.

21 dicembre - LABORATORIO DI PITTURA A CORTANDONE 

ORGANIZZATO DALLO SPORTELLO DELLE OPPORTUNITÀ 

INSIEME AD EO ARTE.

Ultimo incontro di 2024 organizzato dallo sportello. Un’occasione 

per scambiarsi gli auguri di Natale e fare merenda insieme. Un 

splendido laboratorio di pittura sotto vetro organizzato dalle ragazze 

che partecipano allo sportello insieme all’associazione Eo Arte di 

Asti.
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La Stampa
“Tutti contro i caporali nelle vigne” Le 
organizzazioni del settore rivendicano la 
buona fede degli associati e l’impegno contro lo 
sfruttamento 

La Stampa
“Il Basso Monferrato fra sentieri, natura, 
architettura e fossili”

Atnews
“Il percorso turistico 8 Basso Monferrato: la firma 
della Convenzione tra 18 Comuni e 3 enti del 
Terzo Settore”

Gazzetta D’asti
“Nasce il percorso turistico 8 Basso Monferrato” 

La Stampa
“Azioni e idee del non profit creano sviluppo 
locale”

La Stampa 
“La scuola della speranza” 

La Stampa 
“La lotta contro la tratta” 

La Stampa
“Una casa ad Asti per Enoch: Ma qui non si affitta 
a migranti nigeriani”

La Stampa
“Princess Inyang Okokon: Salviamo le schiavve 
del sesso dando certezze non dei forse”

La Stampa
“Mamma vieni in classe e racconta la tua storia di 
vittima di sfruttamento sessuale”

La Stampa
“Una passata di pomodoro solidale, lotta contro lo 
sfruttamento nei campi”

La Stampa
“Questo decreto flussi taglia fuori la metà dei 
nostri migranti” 

Inquadra i QR-code per vedere i serviziMedia
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COMPOSIZIONE DEL PERSONALE
Totale lavoratori: 28
Maschi: 11
Femmine: 17

TIPOLOGIE CONTRATTUALI:
Tempo indeterminato: 24 (8 maschi, 16 femmine)
Tempo determinato: 4 (1 maschio, 3 femmine)

NUOVE ASSUNZIONI: 3
Maschi: 1
Femmine: 2

CESSAZIONI: 4
Maschi: 1
Femmine: 3

DISTRIBUZIONE DEI RUOLI
Coordinatori: 2 (non specificato il genere)
Educatori: 8 (non specificato il genere)
Amministrativi: 6 (non specificato il genere)
Mediatori culturali: 2 (non specificato il genere)

GOVERNANCE
Consiglio Direttivo (CD):
Totale membri: 5
Maschi: 3
Femmine: 2
Ruoli principali:
Presidente: Maschio
Vice Presidente: Maschio
Consiglieri: 2 femmine e 1 maschio

OSSERVAZIONI
Distribuzione di genere:
Le donne rappresentano il 60,7% del personale totale e 
sono particolarmente prevalenti nei
contratti a tempo indeterminato (66,7%). Tuttavia, sono 
meno rappresentate nella governance (40%).

MOBILITÀ OCCUPAZIONALE:
La maggior parte delle cessazioni e delle nuove 
assunzioni coinvolgono le donne, indicando una 
maggiore dinamica lavorativa per questo gruppo.

Relazione di genere dicembre 2024

Associazione PIAM

EQUILIBRIO NEI RUOLI DECISIONALI:
Sebbene le donne siano ben rappresentate nel personale, sono in minoranza nelle posizioni di governance, con solo 2 su 
5 membri nel Consiglio Direttivo.
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Sostenitori
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NELLA TUA DICHIARAZIONE DEI REDDITI PUOI DESTINARE 
IL 5 X 1000 DELL’IRPEF DIRETTAMENTE A PIAM ONLUS.

È sufficiente scrivere i dati anagrafici e il codice fiscale del contribuente, apporre 
la tua firma nell’apposito riquadro (sostegno del volontariato, delle organizzazioni 

non lucrative di utilità sociale, delle associazioni di promozione sociale, ecc...) 
del mod. Unico, o del mod. 730, o del mod. CUD e indicare il numero:

C.F. 92040930056

Una scelta che non determina maggiori imposte da pagare ma vincola lo Stato 
a destinare alle realtà sociali scelte una parte di quanto riesce a incassare.

il mio 5 x 1000
a PIAM onlus

@piamonluswww.piamonlus.org info@piamonlus.org piamonlus@yahoo.com piam onlus


